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LAVORO

Contratti integrativi
per 240mila tute blu

Fiat Ferroviaria diventa francese?
«No comment» di Torino sulla joint venture con l’Alsthom

SINDACATO

Cgil, Cesare Damiano
segretario del Veneto

■ Lacontrattazionedisecondolivellonelleaziendeme-
talmeccanichehagiàcoinvolto240milalavoratori.
Peroltre33mila, impiegatiin231aziende,l’accordo
ègiàstatoraggiunto.Èquantosiapprendedaun’in-
daginedellaFiom-Cgilchesaràpresentatasulprossi-
monumerodi«Rassegnasindacale».Complessiva-
mentesono1753lepiattaformepresentatedaFiom
,FimeUilm,eper1522diesse(peruntotaledi206mi-
lalavoratori interessati)letrattativesonoincorso.Un
panoramadestinatoadarricchirsientropochigiorni
conlapresentazioneallerispettivedirezioniaziendali
dellepiattaformeditregrandigruppimetalmeccani-
ci:AleniaAerospazio(11stabilimentie10miladipen-
denti);laFincantieri(11stabilimentie10miladipen-
dentidirettisenzacontarei lavoratoridegliappalti)e
laZanussi(16stabilimentie13milaaddetti).Nella
scorsastagionecontrattualefuronoraggiunticirca
5.000accordiper800.000lavoratori.

ROMA Fiat Ferroviaria e il colosso
francese dell’energia e del traspor-
to Alsthom, potrebbero allearsi in
una joint venture per la cessione,
da parte del gruppo italiano, del
suo settore treni. La maggioranza
della Joint venture sarebbe infatti
detenutadalla società francese.La
notiziadellatrattativasucuisirin-
corrono voci già da alcune setti-
mane, non è stata commentata
dalla Fiat e la stessa Alsthom si
trincera dietro il «no comment».
Conferme però vengono dagli
ambienti sindacali piemontesi. I
colloqui sarebbero già a buon
punto epotrebberoportarepresto
a un’intesa. Una delegazione del-

l’azienda francese avrebbe visita-
toneigiorniscorsi lostabilimento
diSavigliano.

Prodottodi punta della FiatFer-
roviaria è il Pendolino, il treno ad
assetto variabile che ha riscosso
successo in tutta Europa: ne sono
stati venduti o ordinati 330 esem-
plari; 25 circolano in Italia. Il pri-
mo esemplare fu prodotto nell‘
88. LaAlsthomfabbrica inveceun
altrotrenoadaltavelocità,ilTgv.

Fiat Ferroviaria ha sede a Savi-
gliano, stabilimenti anche a Mila-
no (come Elettromeccanica Pariz-
zi) e a Colleferro (Roma), un fattu-
rato (dati ‘99)di375milionidi eu-
ro (726 miliardi) e 2.100 dipen-

denti. La Gec Alsthom, (multina-
zionale britannica di cui Alsthom
è parte) con cui Fiat Ferroviaria ha
datemporapportidicollaborazio-
ne,èuncolossodel settore:ha100
mila dipendenti e un fatturato di
14 miliardi di euro. Fiat Ferrovia-
ria e Alsthom hanno vinto insie-
menel ‘98 lagaraper la forniturae
la manutenzione di 55 Pendolini
alla Virgin, compagnia ferroviaria
privata inglese. Pendolini corre-
rannoanchesulla trattaadaltave-
locitàfranceseParigi-Strasburgo.

L’alleanza permetterebbe di
creareun gruppo competitivoa li-
vello internazionale nel settore
ferroviario: la forza della società

francese si sposerebbe con la tec-
nologia della Fiat Ferroviaria, lea-
der mondiale nel cosiddetto «til-
ting»,ilpendolamentodeiconvo-
gli nelle curve, un sistema che
consente velocità elevate anche
supercorsitradizionalietortuosi.

L’accordo rientrerebbe poi nel-
la strategiaadottatadalgruppoto-
rinese con la presidenza di Paolo
Fresco, che punta a una riorganiz-
zazione dei settori di attività (at-
traverso acquisizioni, alleanze o
cessioni) per raggiungere posizio-
ni di leadership nei mercati servi-
ti.ScopopercuilaFiathainvestito
12milamiliardidilire.

R. E.

■ CambioalverticedellaCgilveneta. Ilnuovosegretario
regionaleèCesareDamianoelettoierialpostodiLucia-
noDeGasperipassatoallaguidadeiDsveneti.Cuneese,
52anni,DamianolascialaFiomchelohavistoprotago-
nistadal1970edove,dal1991,èstatosegretarionazio-
nale,responsabiledellepolitichecontrattualiedellepo-
litichedeifondipensione.«Chiederòunincontroconi
segretarivenetidiCisleUil.Ritengochesiaindispensa-
bileriprendereundialogounitariopertrovareleragioni
diprogetticomuni,anchesenonminascondolediffi-
coltàperledifferenzeanchedicaratterestrategico»,ha
sottolineatodopol’elezione.«IlVenetoèunarealtà
complessa,unlaboratoriocaratterizzatodallaforzapro-
duttivadellapiccolaimpresaarete.Dobbiamoinnesta-
resuquestosistema,chepuòentrareincrisisenontrova
stradediinnovazione, leragionidiun’ulterioreevoluzio-
ne.Laviamaestraèlaqualitàdelleproduzioni,dellatec-
nologia,deiservizi,dellarisorsaumana».

«Pene più severe per i reati in Borsa»
Spaventa alla Camera: misure adeguate ai tempi

I Ds al Senato
«Riprendere
le trattative
con Goodyear»

Contratto
dei medici
nottata
decisiva

Arriva l’ok
all’Opa
su Montedison

GIAMPIERO ROSSI

MILANO L’aggiotaggio è unagra-
ve minaccia per i mercati finan-
ziari italiani, è il reato più grave
contro la Borsa e lo Stato non de-
ve smettere di cercare contromi-
sure adatte a combatterlo. Il pre-
sidente della Consob Luigi Spa-
venta torna sul tema della crimi-
nalità finanziaria a pochi giorni
dal segnale di allarme lanciato
dopol’incontroconilprocurato-
re di Milano Gerardo D’Ambro-
sio. «Serve una riflessione sull’a-
deguatezzadelsistemasanziona-
torio previstodal testounicodel-
la Finanza: 600 milioni aumen-
tabili al triplo per l’insider tra-
ding, 50 milioni per l’aggiotag-
gio - commenta Spaventa con-
frontando i due reati - per
ragioni, a me non chiare come
economista, si ritiene l’insider
reato più grave della manipola-
zione ovvero dell’aggiotaggio
laddove è molto più dannoso
rompere il semaforo e impedire
che il prezzo segnali piuttosto
che un’operazionedi insider.Ma
così ha deciso il legislatore dele-
gato».

Insomma, è polemico il presi-
dentedellaConsob,cheripropo-
ne anche il tema dei poteri della
Commissioneedell’efficaciadel-
le sanzioni che, osserva, «per l’e-
sperienza che hoèscarsa».Unte-
ma già sollevato peraltro, ha ri-
cordato,quandoeraindiscussio-
ne la riforma Draghi. «C’è un
modesto effetto deterrente - dice
Spaventa - che dipende dagli
scarsi poteri della Commissione
e dai tempi di giudizio penali
lunghi. LaConsobpuòfarequal-
cosa se altri ci stanno. Ma se la
commissione vuole interrogare
una persona e quella non si pre-
senta,nonpuòfarenulla».Unal-
tro problema è dato dal fatto che
l’istruttoria della Commissione
non abbia valore probatorio per

il magistrato. La soluzione da
adottare, secondo Spaventa è
quella del doppio binario, con
un sistema misto che preveda a
un estremo l’introduzione di un
sistemasanzionatorioacarattere
esclusivamente amministrativo,
dall’altro il mantenimento del-
l’attuale regime soltanto penale
per alcune fattispecie «con qual-
che misura correttiva, come un
aumento dell’importo della san-
zione, l’eliminazione dell’obla-
zioneedelpatteggiamento».

Luigi Spaventa ricorda anche
che nella versione originaria del
Testo Unico della Finanza era
previsto un rafforzamento dei
poteri che fu però cassato dal Se-
natomentre laCamera,«cherin-
grazio»,avevaaderitoaquell’im-
postazione. «Il Senato - sottoli-

nea il presi-
dente della
Commissione
- andò giù pe-
santesuipoteri
della Consob,
definendolo
”uno specialis-
simo organo”.
Così, nono-
stante le ripe-
tute richieste
della Consob,
vennero meno

sia lesanzioniamministrativesia
quei poteri che erano inizial-
mente previsti. Mi rendo conto,
peraltro, che se dovessimo intro-
durre sanzioni amministrative si
porrebbeilproblemadellaterzie-
tà dell’organo. Con questo regi-
me sanzionatorio viene meno
quella sanzione checonsiste nel-
la pubblicità, nel dire al mercato
”questo tale ha fatto qualcosa
chenonva”-proseguel’analisidi
Spaventa-nellapubblicitàsiamo
legati dal fatto che dobbiamo
proporrelasanzionealministero
del Tesoro e nel caso penale sia-
mo legati dal vincolo del segreto
istruttorio».
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ROMA IlSenatohaieriappovato,
conl’accordodelgoverno,lemo-
zioni sulla situazione alla Goo-
dyear, presentate da Ds e An. La
mozione diessina, illustrata da
Loris Maconi e sostenuta da Vit-
torio Parola, chiedealgovernodi
impegnarsi per la ripresa delle
trattative tra l’azienda e i sinda-
cati,al finediscongiurarelachiu-
sura dello stabilimento di Cister-
na di Latina sulla base delle ulti-
me proposte -giudicate dai ds ac-
cettabili- che prevedono l’abbat-
timento dei costi a fronte di un
aumentodellaproduttività.

La multinazionale dei pneu-
matici ha previsto la delocalizza-
zione dell’impianto e il licenzia-
mento di 574dipendenti,aiqua-
li bisogna aggiungere i 500 occu-
patinell’indotto.

Tra gli strumenti da adottare,
secondolamozione, ilbloccodei
finanziamenti e la richiesta della
restituzione dei contributi già
versati, rivalendosi anche sui
contratti di fornitura dei pneu-
matici inattoconisettoripubbli-
ci. Il documento diessino allarga
il discorso all’Europa,chiedendo
che si prevedano criteri di re-
sponsabilitàsocialedelleaziende
nei confronti dei territori dove
sorgono gli impianti. «Questo
soprattutto -ha detto Maconi- a
fronte dei finanziamenti, anche
a fondo perduto, che le multina-
zionali ricevonodallo Stato».Ba-
sti pensareche la Goodyearhari-
cevuto per il solo stabilimento di
Cisterna di Latina 166 miliardi
dall’Italia.

«Quello che sta succedendo -
per Parola- deve funzionare da
campanellod’allarmesulfunzio-
namento delle dinamiche della
globalizzazione».«Ilgoverno-ha
assicurato il sottosegretario
Gianfranco Morgando- ha in
corso iniziative, contatti e azioni
per verificare se è ancora possibi-
le un cambiamento della posi-
zionedellaGoodyear».

ROMA Trattativa nella notte per
il contratto dei medici e già
questa mattina la firma potreb-
be essere realtà.

La Fp-Cgil Medici e l’Anaao-
Assomed ieri hanno infatti
sciolto le proprie riserve, valu-
tando positivamente un testo
che è stato loro consegnato dal-
l’Aran, l’agenzia per la contrat-
tazione nel pubblico impiego.
Nel pomeriggio è quindi prose-
guito il negoziato con l’inten-
zione di proseguire ad oltranza
fino al raggiungimento di un
accordo.

«Abbiamo sciolto le riserve e
ora la nave si avvia in porto» ha
commentato metaforicamente
il segretario nazionale dell’A-
naao-Assomed, Enrico Bollero.

Ancora ieri pomeriggio, tut-
tavia, i due sindacati riteneva-
no che il testo andasse perfezio-
nato. In particolare, ha precisa-
to Roberto Polillo, segretario
nazionale della Cgil-Medici, al-
cuni aspetti sulla libera profes-
sione e sull’attività dei diparti-
menti di prevenzione attende-
vano una migliore definizione.

Sul fronte sindacale, inoltre,
la Cisl si è manifestata meno
possibilista su una chiusura im-
minente del contratto e ha fat-
to sapere che c’è ancora molto
da trattare.

I punti sui quali si è lavorato
nelle ultime ore riguardano, tra
gli altri, l’orario di lavoro che
viene fissato a 38 ore settima-
nali. La parte pubblica aveva
inizialmente eliminato, con
l’opposizione dei sindacati, la
possibilità di recuperi o straor-
dinari.

Secondo la Fp-Cgil Medici,
inoltre, l’accordo deve contene-
re ulteriori elementi di qualità e
il rafforzamento dell’istituto di
esclusività del rapporto regola-
mentando con attenzione la li-
bera professione, in particolare
per i veterinari.

■ LaConsobhadatoilvialibera
alprospettoperl’Opadi
CompartsullaMontedison.
L’operazionepartiràil9mar-
zoperconcludersi il29.Verrà
pubblicatooggiilprospetto
dell’offertapubblicadiacqui-
sto,chesirivolgeatuttele
azioniMontedisonchenon
sonogiànelportafogliodi
Compart. Idati fannoriferi-
mentoallasituazioneallo
scorso18febbraio:daallorala
Compart, inparticolare,ha
incrementatolapropriaquo-
tadiazioniarisparmionon
convertibili,salitaacircail
13,8%deititolidellacatego-
ria.Montedisonesprimepa-
rerefavorevolesullecondizio-
nidell’offerta.L’Opanonè
condizionataalraggiungi-
mentodiunasogliaminimadi
adesioni.Compartnonesclu-
de,tralealternativeipotizza-
bili, lasceltadiunafusionecon
Montedisonnelcasoincui le
adesioniall’offertasiattestas-
serointornoasogliepartico-
larmenteelevate,adesempio
il90percento.Ilpagamento
delleazionièprevistoperil7
aprileoildecimogiornodi
Borsadalrilasciodell’ultima
autorizzazionenecessaria.
L’Opa,a1,85europerogni
azioneordinariaodirispar-
mioea1,1europerognirnc,
riguarderàil63,92%delcapi-
taleordinario, il33,4%di
quellodirisparmioel’87,8%
diquellodirisparmionon
convertibile. Ilcontrovalore
massimodell’offertaèdi3,43
miliardidieuro.

■ I POTERI
DI CONSOB
«Abbiamo
le mani legate
Possiamo
fare solo
se altri
lo vogliono»

Luigi Spaventa, presidente della Consob Del Castillo/ Ansa

GLOSSARIO

Aggiotaggio e insider
Cioè «raggiri» e «soffiate»
■ Secondo quanto prevede il codice penale italiano, commette il reato di in-

sider trading chi, direttamente dall’interno di una società quotata in borsa,
utilizza informazioni riservate relative alle iniziative della stessa società a fini
speculativi; in sostanza si tratta del classico caso della “soffiata”, solo che in
questo caso il beneficiario dell’informazione è una figura vicino all’azienda
e che approfitta della conoscenza di evoluzioni future per lucrare (spesso
attraverso mogli, parenti o altri prestanome) tramite operazioni in Borsa.
L’aggiotaggio, invece, viene provocato dall’esterno. Si tratta, cioè, della
diffusione strumentale di notizie false sul conto di una società quotata in
Borsa in grado di alterare l’andamento del titolo azionario sul mercato. In
questo caso, quindi, oltre alla diffamazione della società (ma può anche av-
venire con notizie positive, ma comunque assolutamente non vere) ogget-
to delle false informazioni, avviene una manipolazione del mercato finan-
ziario, creata ad arte per procurarsi un illecito vantaggio attraverso specula-
zioni sui titoli. Ma in entrambi i casi, spiegano i magistrati specializzati, si
tratta di reati difficili da provare in un processo.


